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A colloquio con il «capitano» biancoazzurro: non vuole coprire nessuno 
• ' — > 1 1 i — • • • . . . . . i . i i 

Wilson : ' ' Moritesi deve dire 
che il «corriere» non sono io„ 

Amici perduti - Le falsità di certi giornali - Chiesto invano un confronto con Cruciani - « Potrei avere anch'io » 
un testimone » - « La Finanza non ha trovato assolutamente nulla nei miei confronti » - « Sono a disposizione ». 

WILSON 

ROMA — Doveva essere un 
«incontro» a quattro: Pino 
Wilson e tre giornalisti che 
— molto probabilmente — il 
giocatore della Lazio ritene
va avessero lavorato meno dì 
fantasia nella vicenda delle 
scommesse clandestine. E" di
ventato. fuori copione, un 
« incontro » a sei, che il gio
catore ha mostralo di non 
gradire troppo, data la pre
senza dei due « intrusi ». A 
noi interessa poco il parti
colare. E ci guarderemo bene 
dal commentare le dichiara
zioni di Wilson. Sono talmen
te eloquenti di per se stesse, 
che il nostro compito ^arà li
mitato alla loro semplice tra
scrizione. Il colloquio si svol
ge al « Maestrelli ». campo 
dove solitamente si allena la 
Lazio, nella stanza dell'alle
natore Roberto Lovati. 

— Ti senti emozionato? 
« Affatto ». 

' — Riveste un significato 
• particolare l'aver scelto il 
| « Maestrelli »? 

^Tanta par{e della mia vi
ta è legata a questo posto E' 
un po' come ricominciare da 
cago ». 

— Il momento più bello? 
; « Il primo giorno è stato al-
i 'lucinante. Ma quayito mi sen-
i to urricchìto come esperien 
' za umana. Non si può espri

mere a parole. Una compren
sione da parte di tutti ». 

— Leggevate i giornali? 
« Si. Abbiamo potuto co

statare che alcuni riportava
no la verità, mentre due in 
particolare, uno romano e 
uno milanese-romano (forma
to tabloid) erano pieni di fal
sità ». -

— In che senso? ' 
« Intanto 7ion era vero che 

avevamo a disposizione una 
cella con bagno. Forse pen
savano che stessimo in un ho
tel. Eppoi ci hanno attribuito 
dichiarazioni che non pote
vamo certamente rilasciare». 

— Se per le cauzioni fosse
ro state richieste le cifre ven-

Panatta-Bertolucci 
finale a Montecarlo 
MONTECARLO — Gli italia
ni Paolo Bertolucci e Adria
no Panatta si sono qualifi
cati per la finale del doppio 
maschile del Torneo open di 
Montecarlo, battendo 11 ce 
coslovacco Ivan Lendl e lo 
statunitense Bill Scanlon per 
4 6. 7-5. 7-5. 

/ ; . 
tilate in un primo momento, 
e cioè 30. 60 e 100 milioni, co
me vi sareste comportati? 

« Eravamo d'accordo: nes
suno avrebbe accettato, duchi' 
per una questione di princi
pio. Gli "addetti ai lavori" 
ci avevano assicurato che già 
20 milioni sarebbero stati 
troppi ». 

— Quando avete saputo che 
sareste usciti? , 

« Giovedì mattina, verso le 
10,30 ». 

— Ne slete stati felici, ov
viamente. 

« Be' in noi si sono mesco
late sensazioni contrastanti. 
Da una parte riabbracciare 
la famiglia, rientrare «*'?« 
dimensione umana, dall'eira 
la tristezza di nbhanrìev'i"; 
"amici" (una parola grossa 
questa). Amici ".he ci ?rn>?-i 
mo fat,ti in quei jiorni ter-i 
bili e die nuda ci avevano 
chiesto in cambio)'. 

— Perché sei coìl duro? 
« Perché c'è stahi qer>.t<? e).e 

avendo una "hic" in minio 
ha pensato bene di metter? 
in atto dei ricatti morali. 
Ricatti worvli verso amici 
che ci hanno poi tradito Vo» 
vi preoccupate: a tempo de
bito faremo nomi e cognomi-i. 

— Questa del carcere è sta
ta una esperienza negativa o 
positiva? 

« Strana » uscita del dirigente laziale j Dopo le scarcerazioni il processo slitta ad autunno 

Rùtolo: «Si credono eroi?; Per il processo tempi lunghi 
Invece turbano la squadra De Biase: un summit martedì 

Non ha gradito la visita di Cacciatori e degli al- Ieri al Palazzo di giustizia interrogato Borgo - Quasi certo il no 
tri - Lovati ribatte: «Non dobbiamo abbandonarli» ' alla formalizzazione - La Federcalcio tira le somme a Roma 

FREGENE — «Venite ragaz
zi. il galeotto offre da bere a 
tutti! Ecco Massimo Caccia
tori di nuovo fra i suoi com
pagni. Chissà quante volte 
avrà provato questa battuta, 
nei buio" della cella al" sesto 
braccio, e ieri mattina in au
to mentre, il cuore in gola, 
consumava gli ultimi chilome
tri della strada che lo condu
ceva al ritiro della Lazio. 
L'impatto deve essere diffici
le. pari a quello avuto con 
Regina Coell. Fregene era 
piena di sole, il vento mat
to di primavera porta lo iodio 
del mare che è a due passi. 
Massimo Cacciatori sembra 
inebriarsene. Entra nel giar
dino del piccolo hotel appa
rentemente sicuro, sorriden
do. I compagni di squadra 
lo attendono con l'aria im
pacciata. in posa, con le ma
ni sui fianchi, come per quel
le banali foto di rito delle 
domeniche calcistiche. Poi la 
battuta liberatoria, una vi
gorosa stretta di mano, una 
pacca, qualche abbraccio. Sal
tano i tappi degli aperitivi, 
Massimo Cacciatori è pronto 
a raccontare. 

« E' stata un'esperienza mol
to importante sul piano uma
no — dice il portiere che ha 
servato una linea atletica — 
consiglierei una settimana di 
carcere l'anno a parecchia 
gente. Anzi la renderei obbli
gatoria. . E* una esperienza 
dalla, quale si esce arric
chiti». _- . • 
- «Là dentro — continua Cac
ciatori per la curiosità dei 
suoi compagni — c'è gente 
che ha grossi problemi, che 
giace da anni e ne avrà per 
anni, eppure è stata eccezio
nale con noi. Vorrei ringra
ziarla. In particolare ricordo 
i detenuti delle celle n. 4 e 
18. Si sono dimostrati com
prensivi ». . 

I ricordi di Cacciatori sem
brano qusili u* una vacanza i 
« Ogni giono ricevevamo in
viti a pranzo, e come cuci
navano benef. Altro che i 
cuochi del Grand Hotel! ». 
Ma ha anche avuto momenti 
difficili. Arrivavano la sera, 
quando la cella è chiusa e 
!a. televisione spenta. «AUo-
rc affiora qualche ricordo» 
— ammette il calciatore che 
si fa triste per un attimo. 

Pensava a sua moglie Mau-
r?.. a <:':o figlio Massimo che 
non >a- a Ma un giorno ap-
prcr.dcrà tu'io da suo padre-
Ora è piccolo e non si è preoc-
r:prjtn per la mia assenza, 
anzi è ab:tuato a vedermi par
ti-e». Cacciatori era in cella 
C-'TÌ A'.bertosi. Della Martire, 
Zecchini e Colombo: «Che 
pT<r.T\n squisita U presi
ci™ te! ». 

Li raee:un?e dopo tre gior
ni di Isolamento- «San è poi 
m'ì terribile, anzi appena 
r-Tivnti al enreere si desi
dera «fare soli, «f teme Tin-
creì'o in una cella con altri 
rlst^nuti * Cacciatori ha poco 
a!!m di dire Smentisce che 
nel rnrrere ! calciatori parte-
C!;Tic:?rA •* partite ' «Di ramo 
tr'fl auriche calcio insieme 
o77i altri») e di avere avuto 
!?. cr•«' in cui avrebbe accu
sa *o Wilson- « E assolntamen-
tr fa!*o. anzi.. ». 

La colazione è ormai servi
ta e il portiere toma a man
gi i re roi suol compagni. Sa
rà veloce e partirà subito 
p-r una vacanza nelle Mar
che dove e nato'e lo aspetta 
la madre. Suo padre mori al
cuni anni or^ono: un infarto 
durante un derby Milan Inter. 

MASSIMO CACCIATORI ha 
fatto visita ieri ai compagni 

I nerazzurri stavano perden
do e Massimo Cacciatori sede
va sulla loro panchina come 
portiere di riserva. 

Fortuna o meledizione? Co
sa è stato veramente il cal
cio per Massimo Cacciatori? 

Nel piccolo albergo di Fre
gene attendono anche la vi
sita degli altri tre. per la 
sera. Il fatto non è gradito 
a un dirigente. L'ing.' Rùtolo 
non conosce mezzi termini: 
K Forse si sentono degli eroi! 
Non dovevano venire, per non 
turbare l'ambiente Potevano 
aspettare almeno fino a do
po la partita di domani nj-

Lovatl è invece concilian
te: a Non è giusto - abbando
narli. Fra tutti l'unico abbat
tuto mi è parso Giordano, pro
prio lui che sembra tanto sba
razzino. Cacciatori è come 
sollevato, ma i portieri sono 
tutti così... un po' matti. Se 
la società mi autorizza pos
sono tornare ad allenarsi con 
noi ». 

ROMA — Arriva la Pasqua 
e l'inchiesta della magistra
tura sullo scandalo-calcio co
nosce finalmente un attimo 
di relax. Questa mattina si 
è svolto solo un Interrogato
rio: il sostituto procuratore 
Guardata ha ascoltato per 
circa un'ora 11 capitano del
la Pistoiese Borgo, l'ultimo 
giocatore contro il quale è 
stato spiccato un avviso di 
reato. Con lui dovrebbero 
essere conclusi gli accerta
menti dei magistrati anche 
in ordine alla partita Lecce-
Pistoiese (2-2). quella che co
stituisce un po' un'appendice 
dell'Inchiesta, essendo stata 
aggiunta all' elenco delle 
« partite incriminate » solo 
dopo l'interrogatorio di Mas'-
simo Cruciani svoltosi saba
to scorso. 

Dopo la pausa dovuta alle 
festività, si avrà la definiti
va risposta del giudice istrut
tore in merito alle richieste 
di formalizzazione avanzate 
da vari- difensori. Quasi si
curamente il dott. Cudillo da
rà parere negativo, e rinvie
ni gli atti alla procura della 
Repubblica • perchè sia que
sta a decidere sui rinvìi a 
giudizio. La cosa dovrebbe 
accadere nella giornata di 
martedì. 

Dalla procura dovrà an
che uscire il nome del magi
strato che si incaricherà di 
rappresentare l'accusa nel 
dibattimento (probabilmente 
sarà Roselli. che è il più 
esperto ed anche il più a co
noscenza di «cose calcisti
che»). Per questi adempi
menti si arriverà presumibil
mente alla metà di aprile. 
poi ci vorrà un altro mese 
per rimettere in ordine il 
materiale istruttorio, infine 
almeno altrettanto per deci
dere quale sezione penale do-
VTÌ occuparsi del processo. 
Dato che il quindici luelio 
Palazzo di Giustizia sospen
de l'attività oer le ferie esti
ve non è difficile prevedere 

# DE BIASE farà martedì il punto della situazione con I suoi 
collaboratori. Nella foto gli è accante Manin Carabba 

che' il dibattimento slitterà 
alla ripresa autunnale, cioè 
al mese di settembre. Insom
ma. perso il carattere di ur
genza con la scarcerazione 
degli imputati, l'inchiesta 
giudiziaria è diventata « una 
delle tante » assumendo an
che i ritmi — non proprio 
fulminei — tipici della giu
stizia italiana. -

Se sul fronte dell'Istrutto
ria giudiziaria i tempi pro
mettono dì allungarsi, su 
quello degli « 007 » federali si 
cammina di ottima Iena. 
Dopo la fitta serie di inter
rogatori dei giorni scorsi — 
per ultimi sono stati sentiti 
ieri Boniperti e Giuliano — 
svoltisi in varie città italia
ne ad opera dei collabora
tori di De Biase, le somme 
saranno tirate a Roma mar
tedì. Lo ha detto a Firenze 
lo stesso De Biase il quale 
ha anche smentito una no
tizia • circolata in questi 
giorni. Il capo dell'ufficio in
chieste ha infatti precisato 
che — almeno finché dura '.a 
istruttoria — il suo ufficio 
non potrà avere accesso al
la documentazione che è nel
le mani della giustizia ordi
naria. Tutt'al più. visto che 
è tanto improbabile la for
malizzazione. dopo i rinvii a f. de f. 

Conclusa la visita degli inquisitori federali nella sede della Juve 

Boniperti e Giuliano sentiti dagli «007» 
II presidente bianconero non crede che Franchi si sia pronunciato per un 
ulteriore slittamento della riapertura delle frontiere ai calciatori stranieri 

Dalla nostra redazione 

TORINO — L'aw. Porceddu 
e il comandante Conte han
no concluso ieri verso mez
zogiorno quella che loro han
no definito «fa prima fase 
delle indagini » riguardanti 
la Juventus. Iniziati giove 
di nel tardo pomeriggio pres
so la sede sociale in galleria 
San -Federico ieri mattina. 
gli « interrogatori » si sono 
conclusi presso la « Sisport 
Fiat ». dove Boniperti presi
dente della Juventus, è am 
ministratore delegato. Giove 
dì Bettesa. Causio e Trapat-
tonl nell'ordine (d'uscita) e 
Ieri mattina Boniperti e Giù 
liane 

Nessuno degli « Interroga
ti » ha offerto la benché mi 
nima informazione e tutti si 
sono trincerati dietro la giu
stificazione legittima del «se
greto istruttorio». Si è la
sciato andare Boniperti ma 
non sull'indagine bensì sulle 
dichiarazioni dì Franchi che 
fanno presumere un nuovo 
slittamento sulla data di In

gresso degli stranieri. Boni
perti ha detto testualmente: 
«Non ci credo che Franchi 
abbia detto queste cose: Dopo 
tutti i sondaggi operati nei 
vari paesi, neWarea del MEC 
se r*t fregano di questi nostri 
scandali-». Giuliano ha det
to poche parole di circostan
za cosi come Bettega e Cau
sio la sera precedente ave
vano fatto con i cronisti che 
avevano trascorso la serata 
In attesa del protagonisti— 
del giovedì, e uguale atteg
giamento aveva tenuto Tra-
pattoni. Tutti scossi con l'aria 
che tira, anche se ci sono 
parsi abbastanza tranquilli. 
Il fatto stesso, comunque, di 
essere interrogati nel clima 
di questi giorni non può non 
infastidire. Uno di loro uscen
do per le scale: «Puoi mica 
gridare in faccia a tuttt quel
li che incontri: sono inno
cente, mi hanno solo invi 
tato a riferire su alcune cose 
proprio per provare rinno-
cenza. Gli altri si divertono 
a considerarti colpevole, una 

specie di vendetta, e ti guar
dano dritto negli occhi e a 
te viene una rabbia- ». 

Porceddu e Conte sono quel
li che hanno parlato di più 
pur senza... dir niente, an
che se... « Abbiamo trovato 
sia nella Juventus che nel 
Milan la massima collabora
zione e correttezza e a Mi 
lano abbiamo anche potuto 
prendere vision*" di alcuni do
cumenti contabili. NeWinte-
resse del calcio intendiamo 
operare presto e bene: ab
biamo già conferito con 15 
tesserati e non abbiamo cer
to inteso dare il via allo 
caccia alle streghe. Martedì 
prossimo in sede federale fa
remo il punto Buona Pa
squa % ere... ». 

Di cosa hanno parlato con 
quelli della Juventus? 

E* questa la domanda vera. 
tutto 11 resto è aria fritta. 
Il fatto che Furino, capita
no di lungo corso, non sia 
stato interrogato fa presu
mere che si sia parlato di 
Bologna-Juventus del 13 Ben
nato, domenica in cui Furino 

fu costretto al «forzali» per
chè squalificato per due gior
nate. 

La partita è tra le «chiac
chierate» e perchè Cruciani 
e Petrinl avrebbero confer
mato che la partita non era 
« addomesticabiìe » a causa 
di un'intesa ad alto livello 
e perchè quel gol fortunoso 
di Causio (papera di Zinetti) 
e quell'autogol di Brio sem
brano messi Insieme da un 
regista diabolico. E' possibi
le che si sia parlato anche 
della sconfitta interna Ju
ventus-Ascoli 2 a.3? In que
sto caso (se si deve entrare 
in quella logica) avrebbero 
interrogato anche altri gio
catori. - • • 

Perchè Bettejra? 8ok> per
chè alla «Domenica sporti
va» ha parlato di «terrori
smo giornalistico »? 

Tante ore (sette ore circa) 
per dire che Cruciani ha le 
traveggole e che a loro non 
interessa COSÌ» può aver detto 
o pensato PeMni? 

Nello Paci 

giudizio la Federcalcio potrà 
— tramite i suoi legali — 
richiedere di prendere visio
ne della documentazione. 

Dunque a Roma, martedì. 
gran parata degli inquisitori 
che collaborano in questa in
chiesta con Corrado De Bia
se: si tratta di sette com
ponenti dell'Officio inchieste 
e precisamente Carabba. 
Conte. Loli Piccolomini. Luc
ci, Magni. Martino e Porced
du. Nei giorni scorsi sono 
stati in giro per la penisola 
e hanno sentito numerosi 
tesserati. SI tratterà in pra
tica di riméttere insieme i 
dati scaturiti in questi gior
ni con quelli accumulati nel
la prima fase, precedente al
lo stop imposto dalla magi
stratura. 

Ci sarà già abbastanza da 
far scattare i primi provve
dimenti? E' difficile dirlo, an
che se si ha la sensazione 
che di lavoro ne sia stato 
fatto già molto. Quel che è ' 
certo è che dalla settimana 
prossima i «PM» della Fe
dercalcio avranno di fronte 
a se un quadro assai vasto. 
che sicuramente potrà por
tare rapidamente a delle no
vità. 

« Direi negativa e positiva 
insieme. Il lato negativo 
è facilmente comprensibile. 
Quello positivo è d'esserci ar
ricchiti di un bagaglio uma
no non indifferente e che sa
rà prezioso». 

— Allora vi sentite diverV.? 
« Siamo diversi. Noi abbia

mo avuto la fortuna di esse
re diversi dentro e di averne 
la certezza adesso che siamo 
usciti. Soli quelli " .ii fuori " 
che sono rimasti gli stessi ». 

— Allora vi considerate 
« puliti ». senza colpe? 

« Intanto diciamo che sotto 
il profilo economico la Finan
za non ha trovato assoluta
mente nulla nei miei con
fronti. Non una lira che è 
una lira. D'altra parte posso' 
vantare il conforto di un mio 
compagno di squadra (evi
dente il riferimento a Massi
mo Cacciatori, ndn ». 

— Ma un tuo compagno di 
squadra ti accusa. 

« E' falso quello che ha det
to Montesi C'è chi ha persi
no scritto che siamo v'.ei: 
messi a confronto Ma quan
do? Da chi? Siamo stati in
terrogati separatamente, que
sta è la verità. Ho chiesto più 
volte il confronto con Mon
tesi. sia a De Biase che ai 
magistrati, ma non l'ho ot 
tenuto ». 

— Eppure Montesi ha riba
dito anche ai giudici sporti
vi che saresti tu ad avergli 
offerto i sei milioni per 
« truccare » Milan-Lazio. 

« Montesi ha fatto delle 
" confidenze " a tre suoi ami
ci (che io definirei pseudo 
ajnici). Una volta ha detto 
una cosa, poi l'hn smentita: 
insomma, qual è la vera ver
sione? » 

— Ma tu come puoi suffrv 
gare quanto affermi? 

« Potrei avere anch'»o un 
testimone. Potrebbe compa
rire in fase di dìbaWmenio 
processuale, nella fase dì 
chiusura — se cosi vogliamo 
dire ». 

— Ci pare di capire che 
non vuoi pagare per colpe 
che non hai commesso. 

« Esatto. Resterà poi da 
stabilire quali saranno que
ste colpe, perché non possono 
incolparmi di cose che non 
ho fatto ». 

— Come dire che non vuol 
fare il nome di questo «cor
riere ». cioè dell'individuo che 
ha fatto la famosa proposta a 
Montesi. 

« Voglio soltanto che alla 
fine ci sia giustizia. iVo-i pre
tendo che Monte':: farcia il 
nome di questo " corrieri! "f 
ma non voglio che neppure 
faccia il mio». 

— Pare che Montesi — e 
qui entriamo in un terreno 
minato — nella versione for
nita ai magistrati .•> poi con
fermata al dr. Piccolomini e 
al sig. Martino 'ì .'lue 007 
federali), abbia parlato di 
una telefonata. 

«Ah... adesso sarebbe stata 
una telefonata? » 

— SI. una telefonata nella 
quale avrebbe creduto di ri
conoscere la tua "oee. I s:ir-
nali avrebbero eouivocato, 
" forzando " ì termini. 

« Questa è l'ennesima con
ferma di quanto contraddit
toria sia la posizione di Mon
tesi ». -

' — Enpure di qualcosa do
vrai pur rispondere. 

« Certamente. Di omessa de
nuncia alla magistratura 
sportiva per quanto riguarda 
l'assegno trovato da Caccia-. 
tori. Andrò incontro ad uno 
squalifica, ma guai a preten
dere che io rinunci ncla mia 
dignità di uomo. Domani i 
i miei figli non me lo perdo
nerebbero ». 

— Forse sei nauseato del 
mondo del calcio, magari fin
che di una certa stampa di 
«assalto». 

«Niente affatto. Il calcio 
mi ha dato tutto. Ma da que
sta vicenda voglio uscirne net 
modo migliore. Ripeto che al
cuni hanno riferito cose vere. 
altri meno vere, ma c'è chi 
ha detto il falso. Forse sia
mo gli uomini più in vista 
sotto U profilo pubblico, ed è 
ovvio che ne venisse fuori un 
" polverone " ». 

— Ma di la verità: pensi 
che per una esperienza - di 
questo genere conti l'età? 

«Niente affatto. Sia che si 
abbia 50 o 20 anni è la stes
sa cosa». 

— Hanno detto che ti s»l 
sentito male. 

«Il primo impatto è stato 
tremende. Poi mi sono ripre
so, grazie anche alTaw. 
Calci». 

— Cosa pensi di Trine* e 
Cruciani? 

«Mi ci hanno fatto pensa
re gli altri». 

— Ma Crociani è un matto? 
« Non posso dire quello che 

penso— Ma sìa io che Caccia
tori abbiamo chiesto pia vol
te il confronto con U Cru
ciani, ma non c'è stato. In
vece a confronto siamo stati 
messi io e Cacciatori. Ma su 
questo punto non posso dire 
nulla. Segreto istruttorio. Ma 
sia ckiaro: sono a completa 
disposizione sia della magi
stratura ordinaria che di 
quella sportiva. Soltanto che 
il dott. De Biase non mi po
trà fare domande che po
trebbero farmi infrangere ta
le segreto». 

— Programmi? 
«Qualche giorno di ripo

so. Forse domani andrò da 
mia madre, sempre che non 
scelga la partita. Ma i miei 
compagni, a Fregene, li vado 
a trovare...». 

Giuliano Antognoli 

1 a MOSTRA- MERCATO 
DELLA FLOROVIVAISTICA. 
MEDITERRANEA NAPOLI 
MOSTRA D'OLTREMARE 10-13 APRILE 1980 
L'INGRESSO AL PUBBLICO E" NEI GIORNI 12-13 APRILE ORARIO 10-22 

'££ 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI - Assessorato agricoltura 

Nuova 
Supersymbol Elnaglr 

un capolavoro! 

Vai subito dal Concessionario Bnogh più vicino per scegliere 
tra f 4 modelli quello più adatto alla tua famiglio. Anche le Supersymbof, 

come le Savana e le Nevada, montano i freni elettromagnetici e, 
malgrado i prezzi contenuti, sono franco Concessionario. 

30 anni di esperienza per la tua sicurezza1 

L'indirizzo dei Concessionario più vicino 6 sull'elenco telefonico alla voce Bnagh, 

Banca Operaia 
di Bologna 

SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 
Fondata nel 1883 

97° ESERCIZIO 
Al 31 dicembre 197f • Patrimonio sodalo L 0.7M.SM99 - Masta fMuc. L. 12S.))MM.m 

Domenica. 30 marzo 1980. si è svolta l'Assemblea Ordinaria della Banca con l'intervento 
di numerosi Soci. 

Le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale hanno messo 
in evidenza i notevoli progressi compiuti dall'Istituto nel 1979 con sensibile aumento di 
tutte le voci di bilancio. La massa fiduciaria, avendo raggiunto il traguardo dei cento-
venticinque miliardi, ha registrato un aumento del 22.6% e gli impieghi del 71,9%. 

L'Ufficio Estero e l'Ufficio Titoli hanno conseguito anche nel 1979 favorevoli risultati. 

Hanno preso la parola i Soci Dario Lodi. Dott. Antonio Dall'Aglio e Rag. Felice Alber
to Ferrari, il quale ha presentato un Ordine del Giorno di plauso e di approvazione del 
bilancio e del riparto dell'utile che ha riscosso il voto unanime dell'Assemblea. 

Sono stati confermati in carica i cinque Consiglieri di Amministrazione scaduti. : 

Gli Organi direttivi della Banca risultano così composti: 
CONSIGLIO D! AMMINISTRAZIONE - Proskftanta: Dott. Mario Santandrea; Vico Pre
sidente: Dott. Aldo Muggia; Consigliere Segretario: Cav. Uff. Dott. Antonio Stame; 
Consiglieri: Aw. iAùgi Boschetti. Comm. Geom. Diego Cuzzani. Comm. Doti. Vittorio 
Goidanich. Cav. Guglielmo Liverani, Gr. Uff. Maurizio Pagb'arini Parisi, Commi Fer
nando Pancaldi. Prof. Aw. Fabio Alberto Roversi Monaco e Dott Ing. Francesco Spina. 

COLLEGIO SINDACALE - Presidente: Dott. Erberto Rocchetta: Sfoderi effettivi: Cav. 
Rag. Bruno Bandiera e Rag. Luigi Salvi; Sindaci supplenti: Prof. Daniele Brini e Si
gnor Umberto Castelvetri. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI: Prof. Cesare Gnudi. Prof. Dott. Roberto Maccolini e Prof. 
Aw. Gerardo Santini; Probiviri supplenti: Gen. Dante Bua Sircana e Dott. Elio Gorini. 

DIREZIONE - Direttore Generale: Comm. Rag. Pietro Taglioni; Vke Direttore: Cav. 
Uff. Sergio Degli Esposti. 

Il dividendo 61 L. S t por ogni azione piena e di U 1M per ogni azione pro-rata, osanti 
da imposta codolare d'acconto, 4 In paga monto presse tutti gli sporteli I della Banca. 
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